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La Cassazione n. 30611/2025 chiarisce un aspetto cruciale nel diritto bancario e civile: l’
opponibilità del credito garantito da ipoteca sui beni vincolati, anche quando il credito è
ceduto a un terzo, come una banca, successivamente all’istituzione del vincolo. Questa pronuncia
rappresenta un punto di riferimento per operatori finanziari, creditori e professionisti del settore
legale.

Il Caso della Corte di Cassazione

Nel caso in esame, un credito ipotecario originario è stato ceduto in blocco a una banca dopo

l’instaurazione di un vincolo cautelare reale sui beni del debitore. La questione principale
riguardava se la banca cessionaria potesse far valere il proprio credito sul bene ipotecato e se tale
diritto fosse opponibile ad altri creditori. La Corte ha affermato che la cessione di crediti in blocco

non preclude la legittimazione del cessionario a far valere l’ipoteca. Tuttavia, ha sottolineato
che è necessario dimostrare con documentazione precisa che i crediti ceduti corrispondono
effettivamente a quelli garantiti dall’ipoteca.

Implicazioni per i Creditori e le Banche

La pronuncia della Cassazione evidenzia alcuni punti chiave:
La documentazione del credito ceduto è fondamentale per garantirne l’opponibilità.
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La cessione successiva all’instaurazione di vincoli cautelari richiede prove sostanziali della
legittimazione del cessionario.
Gli operatori bancari devono prestare attenzione alla corretta gestione delle cession i di crediti in

blocco per evitare contestazioni giudiziali.
Conclusioni

La Cassazione n. 30611/2025 è una pronuncia chiave per comprendere le dinamiche della 
cessione di crediti garantiti da ipoteca e la loro opponibilità in presenza di misure cautelari

reali. Affidarsi a professionisti esperti come lo Studio Legale Bonanni Saraceno significa avere un
supporto completo nella tutela dei diritti creditizi e nella gestione delle complesse procedure
bancarie.

*****************

Le MISURE CAUTELARI REALI

Le misure cautelari reali sono provvedimenti giudiziali che incidono sui beni patrimoniali, imponendo
un vincolo di indisponibilità su cose mobili o immobili per garantire il soddisfacimento di determinate
esigenze probatorie, il pagamento delle somme dovute o la prevenzione di futuri reati. Le principali
misure cautelari reali nel processo penale italiano sono il sequestro conservativo,che serve a
garantire il risarcimento dei danni e il pagamento di pene pecuniarie e spese, e il sequestro
preventivo, che mira a impedire che i beni legati al reato possano esserne le conseguenze o
agevolare la commissione di altri reati. Caratteristiche e finalità

Incidenza patrimoniale:A differenza delle misure cautelari personali, che limitano la libertà del
soggetto, quelle reali gravano sui beni.
Vincolo di indisponibilità:Il bene colpito dalla misura non può essere venduto, donato o altrimenti
trasferito dall’indagato o dall’imputato.
Obiettivi cautelari:

Sequestro conservativo: Assicurare la garanzia di somme dovute, come pene pecuniarie, spese di
giustizia e risarcimento danni.
Sequestro preventivo: Evitare che il patrimonio legato al reato possa aggravare o protrarre le
conseguenze del reato, o facilitare la commissione di altri illeciti.
I tipi di misure cautelari reali 1. Sequestro conservativo (art. 316 c.p.p.)

Finalità: Tutele le ragioni civili (risarcimento danni) e quelle economiche del processo (pene
pecuniarie, spese).
A chi è rivolto: Beni mobili o immobili di proprietà dell’imputato o a lui riconducibili.
Chi può richiederlo: Il Pubblico Ministero e la parte civile.
2. Sequestro preventivo (art. 321 c.p.p.)
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Finalità: Prevenire e impedire la commissione di reati o l’aggravamento delle conseguenze di un
reato esistente, attraverso il controllo dei beni pertinenti al reato.
Chi può richiederlo: Il Pubblico Ministero.
Differenza con il Sequestro Probatorio  È importante distinguere il sequestro conservativo e
preventivo dal sequestro probatorio (art. 253 c.p.p.). Quest’ultimo è uno strumento istruttorio e
non una misura cautelare reale, e ha come scopo la ricerca e acquisizione di prove per il processo,
piuttosto che la garanzia del patrimonio.      

A cura dell'avv. Fabrizio Valerio Bonanni Saraceno
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